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Interventi di conservazione di piccole zone 

umide con specie protette dal D.P.R. 357/

97, lungo la nuova pista ciclabile.

Nel presente documento si intendono presentare alcune proposte di 

piccoli interventi da attuare durante i lavori di costruzione della nuova 

pista ciclabile lungo la dismessa linea ferroviaria Campo Marzio - Erpelle. I 

suggerimenti da noi espressi non implicano alcun costo aggiuntivo di 

esecuzione e/o progettazione e possono rientrare nella normale tabella 

dei lavori già stabilita. Il miglior risultato si potrà ottenere attraverso il 

rispetto delle procedure da noi indicate, che rientrano nei più moderni 

criteri di conservazione delle zone umide adottati in ambito europeo e 

sono frutto della pluriennale esperienza che il Gruppo Volontari Tutori 

Zone Umide del Friuli Venezia Giulia può vantare inquesto campo, con il 

sostegno e la consulenza scientifica dello Sportello Natura del Museo 

Civico di Storia Naturale di Trieste (referente: dott. Nicola Bressi, 

Conservatore Zoologo).

Zone interessate:
1 - PRESSO INIZIO PISTA (V. ORLANDINI)
2 - PRESSO IL VIADOTTO DI ALTURA

Caratteristiche della proposta:

• tutti i lavori proposti sono di rapida e 

semplice effettuazione (con utilizzo di 

un piccolo mezzo meccanico);

• tutti i lavori proposti si configurano 

anche come abbellimenti della pista 

ciclabile, migliorandone l’impatto 

ambientale nonchè la valenza 

turistica, educativa e ricreativa;

• tutti i lavori proposti mirano a 

proteggere specie animali tutelate da 

direttive europee poichè in grave 

rischio di estinzione (inclusi nella 

Direttiva Habitat 92/42/CEE allegato II)

• il gruppo dei volontari tutori stagni e 

zone umide si impegna a mantenere 

gli stagni e le pozze qui menzionati, 

ora ed in futuro, con interventi 

periodici di pulizia e controllo.

PROPOSTA di salvaguardia delle piccole zone umide lungo la 
nuova pista ciclabile (ex-ferrovia Campo Marzio - Erpelle, Trieste)
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Fig.1: mappa della zona interessata.

Presso il terminale della pista ciclabile di 

via Orlandini,  a pochi metri dall’inizio del 

tracciato della pista, esiste da tempo 

immemore uno stagno con popolazioni 

di Triturus  vulgaris  meridionalis  (tritone 

punteggiato) e Bombina variegata 

variegata (ululone dal ventre giallo). Esso 

necessita quindi di tutela e protezione 

particolari.  E’ necessario permettere agli 

anfibi lo spostamento dalle zone verdi 

circostanti,  ove essi spendono la fase 

terrestre della loro vita, all’acqua dello 

stagno in cui invece si riproducono (da 

fine inverno ad inizio estate),  Per 

permettere questo è fondamentale che 

vi siano delle facili vie di spostamento fra 

stagno e le pendici erbose, i piccoli orti 

e le zone verdi circostanti. Questi animali 

possono percorrere piccole distanze su 

superfici asciutte, se esse non 

presentano un’inclinazione eccessiva. E’ 

pero’  indispensabile evitare superfici 

verticali lisce, come ad esempio muri in 

cemento. Occorre inoltre assicurare la 

presenza di una fascia di rispetto di 

almeno 50 centimetri di terreno erboso 

attorno all’acqua, allo scopo di 

permet tere l ’usc i ta de i neo-

metamorfosati (giovani individui nati 

nell’anno che escono per la prima volta 

dall’acqua).

Fig.2: lo stagno visto dal lato Info-Point.

La nostra proposta:

1) Nessun intervento di scavo va 

effettuato all’interno dello stagno e sui 

suoi bordi. La pulizia e la manutenzione 

saranno garantite dal gruppo tutori 

stagni, ora ed anche in futuro.

2) Per motivi di sicurezza per biciclette, 

persone ed animali,  è consigliabile la 

costruzione di una palizzata che lo 

racchiuda (in nessun caso va costruito 

un muro in cemento o mattoni, la 

palizzata non deve assolutamente 

ombreggiare lo stagno quindi vanno 

evitati  pannelli, reti fitte,  pali molto 

ravvicinati,  si  vedano le Figg.4 e 5). Va 

inoltre previsto un cancello o un modo 

alternativo di accedere allo stagno per la 

sua pulizia. Vanno lasciati almeno 50 

centimetri di margine (terreno erboso)  fra 

la palizzata e l’acqua.

Fig.3: pianta della palizzata attorno allo 

stagno.

Fig.4: lo stagno visto di fronte.

Fig.5: esempio di una struttura di 

palizzata ottimale.

3) Il muro retrostante lo stagno (e per 

tutta la lunghezza successiva, circa 100 

metri) andrebbe mantenuto grezzo, con 

pietre e fessure,  evitando superfici lisce, 

in modo da mantenere molti appigli e 

nascondigli per piante ed animali.

4)  La breve scarpata esistente fra lo 

stagno ed il  muro di nuova costruzione 

che delimita il piazzale dell’Info Point 

dovrebbe essere mantenuta a scarpata 

erbosa oppure, qualora fosse 

necessaria la costruzione di un muro di 

conten imento, esso dovrebbe 

presentare una parete inclinata (angolo 

ottimale:  45 gradi)  e non verticale, 

meglio se rivestita di pietra grezza, 

evitando il  cemento liscio, Vedi Fig.6 

nella pagina successiva.

PRIMA ZONA: PRESSO IL TERMINAL DI INIZIO (INFO-POINT) DELLA PISTA CICLABILE (VIA ORLANDINI)
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Fig.6: Proposta per la scarpata.

5) Per quanto riguarda la canaletta 

laterale in cemento (sul lato sinistra 

stando con le spalle all’Info Point)  già 

esistente, essa non va ostruita o 

ricoperta. Occorre anzi ripulirla dalle 

ramaglie e terra che la occludono in 

alcuni punti.  Essa raccoglie l’acqua in 

occasione di forti piogge ed è utile a 

drenare la sede della pista ciclabile, 

evitandone l’allagamento. Nel punto in 

cui  la canaletta si avvicina allo stagno, 

essa deve riversare l’acqua nello stagno 

ma non deve accadere il contrario nei 

momenti  in cui la canaletta è asciutta. 

Per ottenere questo, nel punto in cui la 

canaletta si interrompe, presso lo 

stagno,  va scavato un tratto poco 

profondo (5-10 cm)  che la metta in 

comunicazione con lo stagno e vi riversi 

l’acqua quando la canaletta è piena, 

come già accade naturalmente adesso. 

Si vedano le Figg. 7, 8  e 9.

Fig.7: la canaletta artificiale in cemento 

sul lato dello stagno.

Fig.9: veduta in pianta del tratto di 

canaletta (poco profonda) da scavare 

fino allo stagno.

Fig.8: la canaletta naturale presso lo 

stagno, che vi immette acqua.

PRIMA ZONA: PRESSO IL TERMINAL DI INIZIO (INFO-POINT) DELLA PISTA CICLABILE (VIA ORLANDINI)
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Fig.10: il sovrappasso di via Alpi Giulie.

La seconda zona,  anche’essa di grande 

importanza per la vegetazione e le 

popolazioni di anfibi presenti, è quella 

delle tre pozze note in prossimità del 

viadotto di via Alpi Giulie, ad Altura (Figg.

10 e 11). Questa piccola zona umida 

(che da testimonianze di abitanti del 

luogo sembra esistere da lungo tempo, 

forse preesistente alla costruzione della 

linea ferroviaria), si è ridotta ormai a solo 

due pozze, tuttora esistenti ai  piedi della 

spalla in cemento del viadotto. 

Cionondimeno mantiene intatta la sua 

importanza dal punto di vista ecologico, 

fornendo rifugio e luogo di riproduzione 

a diverse specie di piante ed anfibi 

(ululone dal ventre giallo, tritone 

punteggiato, libellule e da osservazioni 

effettuate, anche la presenza di  biscia 

dal collare, Natrix natrix). Le pozze 

costituiscono inoltre un prezioso luogo 

di abbeverata per gli animali.

La nostra proposta:

1) Si propone di effettuare, con mezzi 

meccanici, alcuni piccoli e rapidi lavori di 

risistemazione della pozza prospiciente 

alla pista ciclabile (Fig.12). I nostri 

volontari saranno presenti in loco per 

fornire l’assistenza e tutte le indicazioni 

necessarie per i  lavori.

Fig.12: schema dell’ampliamento.

2) A lavoro ultimati,  suggeriamo inoltre la 

posa, attorno ad entrambe le pozze, di 

una palizzata in legno avente le stesse 

caratteristiche proposte per lo stagno di 

Via Orlandini. Sarebbe opportuno anche

Fig.11: mappa della zona.

mantenere un accesso per permettere 

interventi di manutenzione (lasciando 

sempre una fascia di rispetto di almeno 

50 centimetri fra i pali e l’acqua).

SECONDA ZONA: PRESSO IL VIADOTTO DI VIA ALPI GIULIE (ALTURA)
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3) Onde canalizzare il flusso dell’acqua 

di risorgiva che quasi costantemente 

fluisce dalla scarpata lato monte (per 

circa 30 metri dopo il viadotto stradale 

di via Alpi Giulie), si suggerisce di 

scavare una piccola canaletta su detto 

lato, parallela alla pista ciclabile, fino a 

raggiungere il viadotto stradale. Questo 

permetterà all’acqua di riversarsi nella 

pozza sottostante. Non vi è necessità di 

una canaletta in cemento, un semplice 

scavo superficiale è certamente 

sufficiente (Vedi Fig.13).

Fig.13: la zona di risorgenza d’acqua.

4) Si auspica infine il  ripristino della terza 

pozza, situata in una zona poco distante 

(circa 200 metri proseguendo oltre il 

viadotto, sul lato sinistro, a monte, in 

prossimità della scuola)  e prosciugata da 

diversi anni. Accade però tuttora che la 

zona si allaghi temporaneamente in 

occasione di forti piogge. Essa 

andrebbe scavata, con l’aiuto di mezzi 

meccanici, per una profondità di circa 

50-60 centimetri al centro e salendo con 

lieve pendenza verso i bordi, in forma 

quadrata o circolare e dimensione 

approssimativa di metri 5 x 5.  La 

posizione esatta è indicata nella mappa 

di Fig.14 e nelle foto di Fig.15 e 16 e 

corrisponde alle seguenti coordinate 

GPS (WGS84):

lat:	 45,62972 gradi Nord                   

long: 	 13,81805 gradi Est.

Fig.14: mappa della zona da scavare.

Fig.15: la zona da scavare.

Fig.16: dettaglio dello scavo da eseguire
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